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Proposta di modifica degli articoli 11 (relativamente all’esercizio del diritto di voto), 13 (relativamente 

alla convocazione dell’Assemblea), 23 (relativamente ai compiti del Collegio Sindacale) e 24 

(relativamente alla revisione legale dei conti) dello statuto; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

 

in questa Assemblea siete chiamati, in sede straordinaria, ad esaminare alcune proposte di revisione dello 

statuto.  

 

1. Motivazioni delle variazioni proposte 

 

Il D.lgs 27 gennaio 2010 (il Decreto) ha dato attuazione nel nostro ordinamento alla direttiva 2007/36/CE 

(relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti) e ha introdotto significative novità nella disciplina delle 

società quotate. 

Il Decreto richiede alle società quotate una revisione dei loro statuti sia per adeguarli alle modificazioni 

imposte dal Decreto stesso sia per valutare l’opportunità di inserirvi ulteriori o diverse previsioni oggi 

consentite.  

L’adeguamento dello statuto alle modificazioni imposte dal decreto 27/2010, avviato a settembre 2010, si è 

completato nell’ambito del Consiglio del 16 dicembre 2010 con l’assunzione delle delibere di modifica 

statutaria ai sensi di quanto previsto dall’articolo 19, comma 1 lett. e) dello statuto della banca, alla 

presenza del Notaio. 

 

Successivamente, il Consiglio di Amministrazione ha valutato il progetto di modifica facoltativa dello statuto 

finalizzato a cogliere talune fra le opportunità introdotte dal Decreto. Tali modifiche sono soggette alla 

preventiva autorizzazione della Banca d’Italia, non ancora pervenuta, e sono di competenza dell’assemblea 

straordinaria. 

Nell’occasione, sono stati proposti due interventi sul testo statutario in coerenza con il dettato del Decreto 

n. 39/2010 in materia di revisione legale dei conti. 

 

Con la presente relazione, redatta anche ai sensi dell’articolo 72, comma 1, del Regolamento Emittenti 

Consob nonché ai sensi delle Istruzioni di Vigilanza per le Banche, sottoponiamo alla vostra approvazione le 

modifiche degli articoli 11, 13, 23 e 24 dello statuto sociale, nessuna delle quali comporta il diritto di 

recesso, analiticamente esposte nel seguito e nel testo messo a confronto con quello dello statuto 

attualmente in vigore.  
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In particolare, nella tabella con il testo a confronto è stato effettuato un raffronto, articolo per articolo, del 

testo vigente, riportato nella colonna a sinistra denominata “Testo Vigente”, e di quello proposto in 

modifica, riportato nella colonna a destra, denominata “Nuovo Testo”, che riporta evidenziate le modifiche 

proposte. 

A seguire sono sinteticamente descritte le variazioni in commento. 

 

Articolo 11 

Ai sensi del nuovo articolo 2370, comma 4 c.c., lo statuto può consentire, in aggiunta all’intervento in 

assemblea mediante mezzi di telecomunicazione e all’espressione del voto per corrispondenza già presenti 

nella previgente formulazione, l’espressione del voto in via elettronica, secondo le modalità stabilite da 

Consob con regolamento.  

In argomento si rileva che Banca d’Italia ritiene che fra le modalità per assicurare un’adeguata 

rappresentanza negli organi aziendali delle diverse componenti della base sociale e per agevolare una 

significativa partecipazione dei soci in assemblea rientri indubbiamente la possibilità di esprimere il voto in 

assemblea a distanza attraverso mezzi idonei (cfr. Nota Banca d’Italia del 19.02.2009). 

Volendo prevedere in statuto la possibilità dell’espressione del diritto di voto in via elettronica, nelle more 

del consolidarsi di una prassi in materia, si propone di rimettere al Consiglio di Amministrazione la 

decisione di attivare o meno (e, in caso di scelta positiva, secondo quali modalità) in occasione delle singole 

convocazioni le varie possibili forme di espressione del voto in via elettronica.  

Tale scelta è peraltro avallata dalla prassi invalsa in occasione di alcune recenti approvazioni di modifiche 

statutarie da parte di emittenti quotati nonché dagli orientamenti espressi dalla dottrina notarile. 

Al riguardo, si propone di inserire un terzo comma all’articolo 11 dello statuto. 

 

Articolo 13 

Il d.lgs 27/2010 modifica l’articolo 2369 del codice civile i) stabilendo che lo statuto delle società quotate 

possa escludere il ricorso a convocazioni successive alla prima e ii) disponendo che all’unica convocazione si 

applichino, per l’assemblea ordinaria, le maggioranze indicate per la seconda convocazione e, per 

l’Assemblea straordinaria, quelle previste per le convocazioni successive alla seconda. 

In relazione alla citata disposizione si propone di mantenere, all’articolo 13 dello statuto, il riferimento a più 

convocazioni e di rimettere al Consiglio di Amministrazione, qualora ne ravvisi l’opportunità, la facoltà di 

stabilire che l’Assemblea si tenga in un’unica convocazione. 
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Articolo 23 

Il decreto 39/2010 sulla Revisione Legale dei Conti, prevede che, negli Enti di Interesse Pubblico (fra i quali 

rientrano le banche) il “Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Contabile” vigili su: i) il processo di 

informativa finanziaria, ii) l’efficacia dei sistemi di controllo interno, di revisione interna, se applicabile, e di 

gestione del rischio; iii) la revisione dei conti annuali e dei conti consolidati; iv) l’indipendenza del revisore 

legale o della società di revisione, in particolare per quanto concerne la prestazione dei servizi non di 

revisione all’ente sottoposto alla revisione legale dei conti. Per espressa previsione del Decreto n. 39/2010, 

il Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Contabile si identifica con il Collegio Sindacale.  

Nel vigente statuto della Banca (art. 23) sono indicati gli ambiti di competenza del Collegio Sindacale. Si 

rende dunque opportuno, per maggiore trasparenza, integrare l’elencazione statutaria delle attribuzioni del 

Collegio Sindacale con l’indicazione delle attività imposte dal Decreto n. 39/2010. 

 

Articolo 24 

Il Decreto n. 39/2010 fa riferimento all’attività di revisione legale dei conti e non a quella di controllo 

contabile, presente nello statuto della banca nella vigente formulazione. Per tale ragione si propone di 

sostituire la dicitura “controllo contabile” con l’espressione “revisione legale dei conti”, intervenendo al 

riguardo sull’ultimo comma dell’art. 24. 

 

2. Esposizione a confronto degli articoli di cui si chiede la modifica 

 

Il raffronto comparativo del testo degli articoli dello Statuto di cui si propone la modifica con il testo che si 

sottopone alla vostra approvazione è contenuto nella proposta di delibera che segue. 

 

3. Valutazioni del Consiglio di Amministrazione in ordine all’eventuale ricorrenza del diritto di recesso 

 

Il Consiglio di Amministrazione non ritiene che le modifiche statutarie sopra descritte attribuiscano ai soci il 

diritto di recesso di cui all’articolo 2437 del codice civile.  

 

*****  

 

Si riporta qui di seguito la proposta di delibera dell’odierna assemblea dei soci nella materia posta al primo 

ed unico punto all’ordine del giorno di parte straordinaria.  

 

“Signori Azionisti, se d’accordo con le proposte illustrate, Vi invitiamo ad assumere le seguenti deliberazioni: 
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L’Assemblea Straordinaria di Banca Profilo S.p.A., esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione,  

delibera 

I. di modificare, come nel seguito illustrato, gli articoli 11, 13, 23 e 24 dello statuto sociale. 

Il testo integrale degli articoli oggetto della modifica dello statuto della Banca è di seguito riportato, con 

evidenza degli emendamenti introdotti. 

 

Testo Vigente Nuovo Testo  

Articolo 11 Articolo 11 

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'Assemblea 

può farsi rappresentare, mediante delega scritta, alle 

condizioni e termini previsti dalle leggi e dalle 

disposizioni regolamentari vigenti; tale delega potrà 

essere notificata elettronicamente mediante posta 

elettronica certificata e mediante le eventuali ulteriori 

modalità indicate nell’avviso di convocazione.  

 

Spetta al Presidente dell’Assemblea verificare la 

regolarità della costituzione, accertare l’identità e la 

legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento 

dell’Assemblea ed accertare i risultati delle votazioni. 

 

 

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'Assemblea 

può farsi rappresentare, mediante delega scritta, alle 

condizioni e termini previsti dalle leggi e dalle 

disposizioni regolamentari vigenti; tale delega potrà 

essere notificata elettronicamente mediante posta 

elettronica certificata e mediante le eventuali ulteriori 

modalità indicate nell’avviso di convocazione.  

 

Spetta al Presidente dell’Assemblea verificare la 

regolarità della costituzione, accertare l’identità e la 

legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento 

dell’Assemblea ed accertare i risultati delle votazioni. 

 

In occasione della convocazione dell’Assemblea, il 

Consiglio di Amministrazione può consentire che, coloro 

ai quali spetta il diritto di voto, possano esercitare il 

diritto di voto in via elettronica in conformità alle leggi 

ed alle disposizioni regolamentari in materia. L’avviso di 

convocazione dell’Assemblea reca indicazione delle 

modalità per l’espressione del voto in via elettronica. 
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Testo Vigente Nuovo Testo 

Articolo 13 Articolo 13 

 

 

 

L'Assemblea ordinaria, in prima convocazione, delibera 

validamente con la maggioranza del capitale. In seconda 

convocazione delibera con il voto favorevole della 

maggioranza del capitale rappresentato dagli intervenuti, 

qualunque sia la percentuale di tale capitale. 

 

L'Assemblea straordinaria, in prima convocazione, si 

costituisce con la presenza di tanti soci che 

rappresentano più della metà del capitale sociale e 

delibera validamente con il voto favorevole di almeno 

due terzi del capitale rappresentato in assemblea, salvo 

diverse disposizioni di legge. In seconda convocazione, 

l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita con 

la partecipazione di oltre un terzo del capitale sociale e 

delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi del 

capitale rappresentato in assemblea. Nelle convocazioni 

successive alla seconda, l’assemblea straordinaria è 

costituita con la presenza di almeno un quinto del 

capitale sociale e delibera con il voto favorevole di 

almeno i due terzi del capitale rappresentato in 

assemblea.  

 

 

 

 

 

 

 

Salvo diversa disposizione di legge, le azioni per le quali 

non può essere esercitato il diritto di voto sono 

computate ai fini della regolare costituzione 

dell’assemblea. Le azioni per le quali non può essere 

esercitato il diritto di voto e le azioni per le quali il diritto 

di voto non è stato esercitato a seguito della 

dichiarazione del socio di astensione per conflitto di 

interessi, non sono computate ai fini del calcolo della 

maggioranza e della quota di capitale richiesta per 

l’approvazione della deliberazione. 

 

L’Assemblea ordinaria e l’Assemblea straordinaria 

possono tenersi a seguito di più convocazioni. 

 

L'Assemblea ordinaria, in prima convocazione, delibera 

validamente con la maggioranza del capitale. In seconda 

convocazione delibera con il voto favorevole della 

maggioranza del capitale rappresentato dagli intervenuti, 

qualunque sia la percentuale di tale capitale. 

 

L'Assemblea straordinaria, in prima convocazione, si 

costituisce con la presenza di tanti soci che 

rappresentano più della metà del capitale sociale e 

delibera validamente con il voto favorevole di almeno 

due terzi del capitale rappresentato in assemblea, salvo 

diverse disposizioni di legge. In seconda convocazione, 

l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita con 

la partecipazione di oltre un terzo del capitale sociale e 

delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi del 

capitale rappresentato in assemblea. Nelle convocazioni 

successive alla seconda, l’assemblea straordinaria è 

costituita con la presenza di almeno un quinto del 

capitale sociale e delibera con il voto favorevole di 

almeno i due terzi del capitale rappresentato in 

assemblea.  

 

Il Consiglio di Amministrazione può stabilire, qualora ne 

ravvisi l’opportunità, che sia l’Assemblea ordinaria sia 

l’Assemblea straordinaria si tengano a seguito di 

un’unica convocazione. In caso di unica convocazione, si 

applicano le maggioranze a tal fine previste dalla legge.  

 

Salvo diversa disposizione di legge, le azioni per le quali 

non può essere esercitato il diritto di voto sono 

computate ai fini della regolare costituzione 

dell’assemblea. Le azioni per le quali non può essere 

esercitato il diritto di voto e le azioni per le quali il diritto 

di voto non è stato esercitato a seguito della 

dichiarazione del socio di astensione per conflitto di 

interessi, non sono computate ai fini del calcolo della 

maggioranza e della quota di capitale richiesta per 

l’approvazione della deliberazione 
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Testo Vigente Nuovo Testo 

Articolo 23 Articolo 23 

L'assemblea nomina il Collegio sindacale costituito da tre 

Sindaci effettivi, tra i quali elegge il Presidente, e da due Sindaci 

supplenti, determinandone la retribuzione. 

Ai fini di quanto previsto dall’art. 1, comma 3 del D.M. 30 marzo 

2000, n. 162, le materie e i settori di attività strettamente 

attinenti a quello dell’impresa sono quelli finanziario, creditizio 

e assicurativo. 

 

I membri del Collegio Sindacale non possono assumere cariche 

in organi diversi da quelli di controllo presso altre società del 

gruppo o, se applicabile, del conglomerato finanziario, nonché 

presso società nelle quali la Banca detenga, anche 

indirettamente, una partecipazione strategica. 

 

Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi anche con 

l’ausilio di mezzi telematici con gli intervenuti dislocati in più 

luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione 

che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona 

fede e di parità di trattamento dei componenti il Collegio 

Sindacale ed in particolare a condizione che: 

- sia consentito al Presidente del Collegio Sindacale di accertare 

l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati 

della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e 

alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno. 

 

Il Collegio Sindacale vigila, fra l’altro, sull’osservanza delle 

norme di legge, regolamentari e statutarie, sulla corretta 

amministrazione, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi e 

contabili della Banca, ivi compresi i relativi sistemi informativi, e 

sul loro concreto funzionamento. 

 

 

 

 

 

Il Collegio Sindacale riferisce al Consiglio di Amministrazione e, 

ai sensi della disciplina anche regolamentare vigente, a Banca 

d’Italia, in merito ad ogni irregolarità gestionale o violazione 

della normativa riscontrata nello svolgimento dei propri 

compiti. 

 

Ai sindaci spettano i poteri stabiliti dalla normativa, anche 

regolamentare, pro tempore vigente. Nell’esercizio dei propri 

poteri, in via meramente esemplificativa, il Collegio Sindacale 

ha dunque facoltà di procedere, anche mediante uno solo dei 

suoi componenti, ad atti di ispezione e di controllo, nonché di 

chiedere agli amministratori, così come ai responsabili delle 

funzioni di controllo interno, informazioni utili per il corretto 

adempimento dei propri obblighi. 

 

L'assemblea nomina il Collegio sindacale costituito da tre 

Sindaci effettivi, tra i quali elegge il Presidente, e da due Sindaci 

supplenti, determinandone la retribuzione. 

Ai fini di quanto previsto dall’art. 1, comma 3 del D.M. 30 

marzo 2000, n. 162, le materie e i settori di attività 

strettamente attinenti a quello dell’impresa sono quelli 

finanziario, creditizio e assicurativo. 

 

I membri del Collegio Sindacale non possono assumere cariche 

in organi diversi da quelli di controllo presso altre società del 

gruppo o, se applicabile, del conglomerato finanziario, nonché 

presso società nelle quali la Banca detenga, anche 

indirettamente, una partecipazione strategica. 

 

Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi anche con 

l’ausilio di mezzi telematici con gli intervenuti dislocati in più 

luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione 

che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona 

fede e di parità di trattamento dei componenti il Collegio 

Sindacale ed in particolare a condizione che: 

- sia consentito al Presidente del Collegio Sindacale di accertare 

l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati 

della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e 

alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno. 

 

Il Collegio Sindacale vigila, fra l’altro, sull’osservanza delle 

norme di legge, regolamentari e statutarie, sulla corretta 

amministrazione, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi e 

contabili della Banca, ivi compresi i relativi sistemi informativi, e 

sul loro concreto funzionamento, sul processo di informativa 

finanziaria, sull’efficacia dei sistemi di controllo interno, di 

revisione interna e di gestione del rischio, sulla revisione 

legale dei conti annuali e dei conti consolidati, 

sull’indipendenza della società di revisione legale. 

 

Il Collegio Sindacale riferisce al Consiglio di Amministrazione e, 

ai sensi della disciplina anche regolamentare vigente, a Banca 

d’Italia, in merito ad ogni irregolarità gestionale o violazione 

della normativa riscontrata nello svolgimento dei propri 

compiti. 

 

Ai sindaci spettano i poteri stabiliti dalla normativa, anche 

regolamentare, pro tempore vigente. Nell’esercizio dei propri 

poteri, in via meramente esemplificativa, il Collegio Sindacale 

ha dunque facoltà di procedere, anche mediante uno solo dei 

suoi componenti, ad atti di ispezione e di controllo, nonché di 

chiedere agli amministratori, così come ai responsabili delle 

funzioni di controllo interno, informazioni utili per il corretto 

adempimento dei propri obblighi. 
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Testo Vigente Nuovo Testo 

Articolo 24 Articolo 24 

La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste 

presentate dagli azionisti nelle quali i candidati sono elencati 

mediante un numero progressivo. La lista si compone di due 

sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo, l’altra 

per i candidati alla carica di sindaco supplente. 

La lista, che reca i nominativi di uno o più candidati, 

contrassegnati da un numero progressivo, indica se la singola 

candidatura è presentata per la carica di Sindaco effettivo 

ovvero per la carica di Sindaco supplente. 

L’elezione con voto di lista di un membro effettivo del Collegio 

Sindacale da parte dei soci di minoranza avviene ai sensi della 

normativa applicabile.  

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da 

soli o insieme ad altri, siano complessivamente titolari di azioni 

con diritto di voto rappresentanti almeno il 2,5% del capitale 

con diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria, ovvero la diversa 

percentuale eventualmente stabilita o richiamata da 

disposizioni di legge o regolamentari.  

La titolarità della quota minima necessaria alla presentazione 

delle liste è determinata avendo riguardo alle azioni che 

risultano registrate a favore dell’azionista nel giorno in cui le 

liste sono depositate presso la sede della società. La relativa 

certificazione può essere prodotta anche successivamente al 

deposito purché entro il termine previsto per la pubblicazione 

delle liste da parte dell’Emittente. 

Ogni Azionista, gli Azionisti aderenti ad un patto parasociale 

rilevante ai sensi dell’articolo 122 del D.lgs 58/1998, il soggetto 

controllante, le società controllate e quelle soggette a comune 

controllo non possono presentare o concorrere alla 

presentazione, neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, di più di una sola lista né possono votare liste 

diverse, ed ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a 

pena di ineleggibilità. Le adesioni ed i voti espressi in violazione 

di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista. 

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricoprano 

incarichi di amministrazione e controllo in misura superiore ai 

limiti stabiliti dalla normativa di legge o regolamentare 

applicabile o che non siano in possesso dei requisiti di 

onorabilità, professionalità ed indipendenza stabiliti dalla 

normativa anche regolamentare applicabile. I sindaci uscenti 

sono rieleggibili. 

 

Le liste sono depositate presso la sede sociale almeno 

venticinque giorni prima di quello previsto per l’assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina dei sindaci e messe a 

disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito 

Internet della società e con le altre modalità previste dalle 

disposizioni di legge e regolamentari applicabili almeno 

ventuno giorni prima della data dell’Assemblea. 

 

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, 

sono depositate sommarie informazioni relative ai soci 

presentatori (con l’apposita certificazione rilasciata da un 

intermediario abilitato ai sensi di legge comprovante la 

titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione 

delle liste), un’esauriente informativa sulle caratteristiche 

professionali e personali di ciascun candidato, le dichiarazioni 

con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e 

attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause 

di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 

La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste 

presentate dagli azionisti nelle quali i candidati sono elencati 

mediante un numero progressivo. La lista si compone di due 

sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo, l’altra 

per i candidati alla carica di sindaco supplente. 

La lista, che reca i nominativi di uno o più candidati, 

contrassegnati da un numero progressivo, indica se la singola 

candidatura è presentata per la carica di Sindaco effettivo 

ovvero per la carica di Sindaco supplente. 

L’elezione con voto di lista di un membro effettivo del Collegio 

Sindacale da parte dei soci di minoranza avviene ai sensi della 

normativa applicabile.  

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da 

soli o insieme ad altri, siano complessivamente titolari di azioni 

con diritto di voto rappresentanti almeno il 2,5% del capitale 

con diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria, ovvero la diversa 

percentuale eventualmente stabilita o richiamata da 

disposizioni di legge o regolamentari.  

La titolarità della quota minima necessaria alla presentazione 

delle liste è determinata avendo riguardo alle azioni che 

risultano registrate a favore dell’azionista nel giorno in cui le 

liste sono depositate presso la sede della società. La relativa 

certificazione può essere prodotta anche successivamente al 

deposito purché entro il termine previsto per la pubblicazione 

delle liste da parte dell’Emittente. 

Ogni Azionista, gli Azionisti aderenti ad un patto parasociale 

rilevante ai sensi dell’articolo 122 del D.lgs 58/1998, il soggetto 

controllante, le società controllate e quelle soggette a comune 

controllo non possono presentare o concorrere alla 

presentazione, neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, di più di una sola lista né possono votare liste 

diverse, ed ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a 

pena di ineleggibilità. Le adesioni ed i voti espressi in violazione 

di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista. 

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricoprano 

incarichi di amministrazione e controllo in misura superiore ai 

limiti stabiliti dalla normativa di legge o regolamentare 

applicabile o che non siano in possesso dei requisiti di 

onorabilità, professionalità ed indipendenza stabiliti dalla 

normativa anche regolamentare applicabile. I sindaci uscenti 

sono rieleggibili. 

 

Le liste sono depositate presso la sede sociale almeno 

venticinque giorni prima di quello previsto per l’assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina dei sindaci e messe a 

disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito 

Internet della società e con le altre modalità previste dalle 

disposizioni di legge e regolamentari applicabili almeno 

ventuno giorni prima della data dell’Assemblea. 

 

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, 

sono depositate sommarie informazioni relative ai soci 

presentatori (con l’apposita certificazione rilasciata da un 

intermediario abilitato ai sensi di legge comprovante la 

titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione 

delle liste), un’esauriente informativa sulle caratteristiche 

professionali e personali di ciascun candidato, le dichiarazioni 

con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e 

attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause 

di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 
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requisiti normativamente e statutariamente prescritti per le 

rispettive cariche, nonché dichiarano gli incarichi di 

amministrazione e controllo ricoperti in altre società ai sensi 

dell’art. 2400 codice civile. La lista per la quale non sono 

osservate le statuizioni di cui sopra è considerata come non 

presentata. 

All’elezione dei sindaci si procede come segue: 

dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di 

voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono 

elencati nelle sezioni della lista, due membri effettivi ed uno 

supplente; 

dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior 

numero di voti e che non sia collegata, neppure indirettamente, 

con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima 

per numero di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo 

con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il restante 

membro effettivo e l’altro membro supplente. 

La presidenza del Collegio sindacale spetta al primo candidato 

della lista di minoranza che ha ottenuto il maggior numero di 

voti. 

Ai fini della nomina dei sindaci di cui al punto 2. del precedente 

comma, in caso di parità tra liste, prevale quella presentata da 

soci in possesso della maggiore partecipazione ovvero in 

subordine dal maggior numero di soci. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e 

statutariamente richiesti, il sindaco decade dalla carica. 

Qualora sia presentata una sola lista o nessuna lista 

risulteranno eletti a Sindaci effettivi e supplenti tutti i candidati 

a tale carica indicati nella lista stessa o rispettivamente quelli 

votati dall’assemblea, sempre che essi conseguano la 

maggioranza relativa dei voti espressi in assemblea.  

Qualora, alla scadenza del termine per la presentazione delle 

liste, sia stata depositata una sola lista, ovvero siano state 

depositate soltanto liste presentate da soci che risultino 

collegati tra loro ai sensi dell’articolo 144-quinquies del 

Regolamento Consob 11971/99 e successive modifiche ed 

integrazioni, possono essere presentate liste sino al 5° giorno 

successivo a tale data. In tal caso la soglia prevista dallo statuto 

per la presentazione delle liste è ridotta della metà. 

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente 

appartenente alla medesima lista di quello cessato ovvero, in 

difetto, in caso di cessazione del sindaco di minoranza, il 

candidato collocato successivamente nella medesima lista a cui 

apparteneva quello cessato o in subordine ancora il primo 

candidato della lista di minoranza che abbia conseguito il 

secondo maggior numero di voti. 

Resta fermo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in 

capo al Sindaco di minoranza. 

Quando l’assemblea deve provvedere alla nomina dei Sindaci 

effettivi e/o dei Supplenti necessaria per l’integrazione del 

Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba 

provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di 

maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza 

relativa senza vincolo di lista; qualora, invece, occorra sostituire 

sindaci eletti nella lista di minoranza, l’assemblea li sostituisce 

con voto a maggioranza relativa, scegliendoli fra i candidati 

indicati nella lista di cui faceva parte il Sindaco da sostituire, 

ovvero nella lista di minoranza che abbia riportato il secondo 

maggior numero di voti. 

Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse, per 

qualsiasi ragione, la sostituzione dei Sindaci designati dalla 

minoranza, l’Assemblea provvederà con votazione a 

maggioranza relativa; tuttavia, nell’accertamento dei risultati di 

quest’ultima votazione non saranno computati i voti dei soci 

requisiti normativamente e statutariamente prescritti per le 

rispettive cariche, nonché dichiarano gli incarichi di 

amministrazione e controllo ricoperti in altre società ai sensi 

dell’art. 2400 codice civile. La lista per la quale non sono 

osservate le statuizioni di cui sopra è considerata come non 

presentata. 

All’elezione dei sindaci si procede come segue: 

dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di 

voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono 

elencati nelle sezioni della lista, due membri effettivi ed uno 

supplente; 

dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior 

numero di voti e che non sia collegata, neppure indirettamente, 

con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima 

per numero di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo 

con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il restante 

membro effettivo e l’altro membro supplente. 

La presidenza del Collegio sindacale spetta al primo candidato 

della lista di minoranza che ha ottenuto il maggior numero di 

voti. 

Ai fini della nomina dei sindaci di cui al punto 2. del precedente 

comma, in caso di parità tra liste, prevale quella presentata da 

soci in possesso della maggiore partecipazione ovvero in 

subordine dal maggior numero di soci. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e 

statutariamente richiesti, il sindaco decade dalla carica. 

Qualora sia presentata una sola lista o nessuna lista 

risulteranno eletti a Sindaci effettivi e supplenti tutti i candidati 

a tale carica indicati nella lista stessa o rispettivamente quelli 

votati dall’assemblea, sempre che essi conseguano la 

maggioranza relativa dei voti espressi in assemblea.  

Qualora, alla scadenza del termine per la presentazione delle 

liste, sia stata depositata una sola lista, ovvero siano state 

depositate soltanto liste presentate da soci che risultino 

collegati tra loro ai sensi dell’articolo 144-quinquies del 

Regolamento Consob 11971/99 e successive modifiche ed 

integrazioni, possono essere presentate liste sino al 5° giorno 

successivo a tale data. In tal caso la soglia prevista dallo statuto 

per la presentazione delle liste è ridotta della metà. 

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente 

appartenente alla medesima lista di quello cessato ovvero, in 

difetto, in caso di cessazione del sindaco di minoranza, il 

candidato collocato successivamente nella medesima lista a cui 

apparteneva quello cessato o in subordine ancora il primo 

candidato della lista di minoranza che abbia conseguito il 

secondo maggior numero di voti. 

Resta fermo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in 

capo al Sindaco di minoranza. 

Quando l’assemblea deve provvedere alla nomina dei Sindaci 

effettivi e/o dei Supplenti necessaria per l’integrazione del 

Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba 

provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di 

maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza 

relativa senza vincolo di lista; qualora, invece, occorra sostituire 

sindaci eletti nella lista di minoranza, l’assemblea li sostituisce 

con voto a maggioranza relativa, scegliendoli fra i candidati 

indicati nella lista di cui faceva parte il Sindaco da sostituire, 

ovvero nella lista di minoranza che abbia riportato il secondo 

maggior numero di voti. 

Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse, per 

qualsiasi ragione, la sostituzione dei Sindaci designati dalla 

minoranza, l’Assemblea provvederà con votazione a 

maggioranza relativa; tuttavia, nell’accertamento dei risultati di 

quest’ultima votazione non saranno computati i voti dei soci 
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II. di conferire al Consiglio di Amministrazione e, per esso, in via disgiunta ai legali rappresentanti in carica 

pro tempore, il potere di compiere ogni atto necessario od opportuno per l’esecuzione della delibera e 

per introdurre le variazioni consentite o richieste per l’iscrizione nel Registro delle Imprese. 

 

*** 

 

Milano, 24 marzo 2011 

Per il Consiglio di Amministrazione 

f.to Il Presidente 

(Matteo Arpe)  

 

 

 

che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della vigente 

disciplina, detengono, anche indirettamente ovvero anche 

congiuntamente con altri soci aderenti ad un patto parasociale 

rilevante ai sensi dell’art. 122 del D.lgs 58/1998, la maggioranza 

relativa dei voti esercitabili in assemblea, nonché dei soci che 

controllano, sono controllati o sono assoggettati a comune 

controllo dei medesimi.  

Per la revoca dei membri del Collegio Sindacale si osservano le 

disposizioni di legge. 

Il controllo contabile è effettuato da società di revisione 

nominata ai sensi di legge. 

che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della vigente 

disciplina, detengono, anche indirettamente ovvero anche 

congiuntamente con altri soci aderenti ad un patto parasociale 

rilevante ai sensi dell’art. 122 del D.lgs 58/1998, la maggioranza 

relativa dei voti esercitabili in assemblea, nonché dei soci che 

controllano, sono controllati o sono assoggettati a comune 

controllo dei medesimi.  

Per la revoca dei membri del Collegio Sindacale si osservano le 

disposizioni di legge. 

Il controllo contabile La revisione legale dei conti è effettuatoa 

da società di revisione nominata ai sensi di legge 


